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cumulati legati all’attuazione del PPUU.
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con lettera del 07.03.2016 il Presidente della Commissione Locale VAS del Comune di Lecce, trasmetteva al 
dirigente del settore ambiente, in qualità di Autorità competente, i verbali delle sedute del 29 febbraio e del 
07 marzo riguardanti l’analisi dell’intervento in parola. Nel verbale della seconda seduta si ripota quanto se-
gue: “La Commissione dopo ampia discussione ed esaminati tutti gli elaborati tecnici ed i pareri pervenuti dei 
SCMA e nello specifico il parere del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo – Soprintendenza 
belle arti e paesaggio per le Provincie di Lecce, Brindisi e Taranto - Lecce, nel quale si riportava che: omissis 
ritiene, ad oras, che il  rapporto preliminare non approfondisca adeguatamente le tematiche ambientali, né 
consente di vagliare tutte le misure possibili per garantire la sostenibilità delle trasformazioni, comprese le 
mitigazioni e/o le compensazioni, pertanto è opportuno un approfondimento in termini di:
1.	 valutazione dell’impatto acustico dell’opera, pre e post intervento, secondo quanto stabilito dalla legge 

447/95, DPCM 01/03/91 e ss.mm.ii. e leggi in materia;
2.	 destinazione d’uso della particella residua, ad oggi in carico sempre alla particella 3009, che non risulta 

nell’intervento ma riportata sugli elaborati grafici come area destinata a parcheggio dell’ex complesso 
CRA, e quindi stralciata dal piano;

3.	 piano di campionamento e caratterizzazione del Radon e del Toron secondo quanto previsto dal Decreto 
Legislativo del Governo 17 marzo 1995 n. 230 e successive integrazioni e modifiche (D.Lgs.241/2000, D.L-
gs.257/2001);

4.	 verifica sulla conformità del sistema di smaltimento dei reflui civili secondo quanto previsto dal Regola-
mento Regionale n. 26/2011;

5.	 verifica sulla conformità del sistema di smaltimento delle acque meteoriche secondo quanto previsto dal 
Regolamento Regionale n. 26/2013;

6.	 analisi degli impatti cumulativi derivanti dall’attuazione del progetto con le altre previsioni insediative che 
interessano l’area di intervento. In particolare fornendo “dettagli circa il carico urbanistico, il consumo di 
suolo e l’artificializzazione del paesaggio preesistente prodotto dall’attuazione dell’intervento proposto”;

7.	 valutazione dettagliata circa l’impatto sulla mobilità e sui flussi di traffico a seguito della realizzazione 
dell’opera in questione. Anche in considerazione della situazione preesistente, presenza nelle immediate 
vicinanze del siti terminal degli autobus di linea;

8.	 sulle matrici rifiuti e biodiversità, in quanto non sono state effettuate valutazioni così come non vengono 
analizzati i potenziali effetti negativi in relazione alla eventuale produzione di rifiuti da parte della nuova 
attività che verrà intrapresa nell’area di intervento;

9.	 matrice paesaggio, in quanto non sono stati effettuati sufficienti approfondimenti e valutazioni sull’inse-
rimento degli edifici di nuova realizzazione nel contesto ambientale circostante, con la predisposizione di 
rendering per mostrare l’impatto visivo dei manufatti in relazione agli spazi naturali ed antropici limitrofi;

10.	inquadramento dell’intervento in riferimento alle aree limitrofe ed in particolare alla fascia di rispetto con 
l’area cimiteriale, complesso degli “Olivetani” e la chiesa di “SS. Nicolò e Cataldo”;

11.	valutazione dell’interferenza reale con la falda acquifera superficiale e lo scavo per la realizzazione dell’in-
tervento;
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12.	consistenza del manufatto sulle caratteristiche dimensionali dell’opera ed relativi calcoli plano – volumetri-
ci dell’intervento, considerato che il manufatto proposto, per dimensioni (si prevede una cubatura di circa 
23.000 mc), costituirebbe un elemento di impatto non trascurabile, da valutare soprattutto in funzione dei 
caratteri qualificanti il territorio circostante. Tali caratteri si possono identificare:
-	 nella residua naturalità dell’area legata allo sfruttamento dei suoli preesistenti;
- 	nel valore che le aree non edificate hanno anche in funzione di compensazione della presenza - assai 

rilevante dal punto di vista paesaggistico. L’area di intervento risulta già fortemente antropizzata con 
traffico ad alto scorrimento e carenza di verde;

- 	nel rilevante interesse che tale territorio ha per la storia della città di Lecce e di tutto il Salento, in fun-
zione delle numerose presenze archeologiche legate all’insediamento messapico di Rudiae.

13.	modalità di recupero e smaltimento dei rifiuti/sottoprodotti, secondo quanto previsto nel D.lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii.
Per le motivazioni espresse in narrativa, la Commissione ritiene, il “progetto per la realizzazione di un edifi-

cio destinato ad ospitare le attività didattiche delle Facoltà Umanistiche del Polo Urbano, ubicato nel comples-
so ex Centro Ricerche Agricoltura (C.R.A.) in Lecce alla via Francesco Calasso”, assoggettato alla procedura di 
V.A.S. ai sensi degli articoli da 9 a 15 della Legge Regionale n. 44 del 14/12/2012 e ss.mm.ii.”

Visto tutti gli elaborati progettuali e le relazioni specialistiche prodotte dalla Società richiedente; Visto la 
Legge Regionale 12/04/2001 n. 11 e ss.mm.ii.;

Visto la D.G.R. n. 2614 del 28/12/2009 (circolare esplicativa delle procedure di VIA e VAS ai fini dell’attua-
zione della parte II del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.),

Visto il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;
Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; Visto il D.M. 10 agosto 2012 n. 161,
Vista la Legge Regionale n. 44 del 14/12/2012 “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale 

strategica” così come modificata dalla Legge Regionale n. 04 del 12/02/2014;
Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale 

14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente 
piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;

Visto il Regolamento Regionale n. 26/2013 e ss.mm.ii.;
Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-

dizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai prin-

cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-

renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”;
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL C.D.R.  

Arch. Fernando Bonocuore
Verificato:

-	 la regolarità del’istruttoria svolta dall’ufficio;
-	 il rispetto della tempistica prevista dalla legge;
-	 l’idoneità del presente atto a perseguire gli interessi generali dell’azione amministrativa;
-	 la conformità a leggi, statuto e regolamenti vigenti in materia.

Considerato che:
con nota prot. n. 5124/2016 del 13.01.2016 il Settore Pianificazione e Sviluppo del Territorio di questa A.C. 

in qualità di Autorità procedente, trasmetteva al Settore Ambiente – Ufficio V.I.A./V.A.S., l’istanza di verifica 
di assoggettabilità a VAS sottoscritta dal richiedente/proponente l’intervento dott. Vincenzo ZARA in qualità 
di Rettore dell’Università del Salento;
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con nota prot. n. 7667/2016 del 19/01/2016, il Settore Ambiente - ufficio V.I.A./VAS di questa A.C. chiede-
va ai Soggetti Competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.) il proprio contributo da rilasciare entro 30 gironi 
dal ricevimento della richiesta;

in sede di Conferenza dei Servizi indetta dall’Università del Salento furono espressi i seguenti pareri:
- 	ASL Lecce – Dipartimento di prevenzione, prot. n. 52873-IX/1 del 02.07.2015 rilasciato in data 08/07/2015 

nel quale si riportava quanto segue: “In riferimento alla Conferenza in oggetto, esaminati gli elaborati pro-
gettuali preliminari e la documentazione integrativa inviata, i responsabili dei procedimenti interni ai servizi 
SISP e SPESAL, esprimono parere favorevole alla variante di destinazione urbanistica e al progetto proposto 
alle seguenti condizioni:
1.	 w.c. e antibagni/spogliatoio privi di aero – illuminazione naturale siano dotati di impianto di aerazione 

artificiale che assicuri un ricambio minimo di 10 volumi/ora se in espulsione continua, ovvero 20 volumi/
ora se in espulsione intermittente, a comando automatico adeguatamente temporizzato;

2.	 sia prevista, onde evitare pericoli derivati da eventuali allagamenti, idonea e adeguata pompa di sol-
levamento idrico dotata di sistema di alimentazione alternativo di emergenza in caos di interruzione 
dell’energia elettrica;

3.	 tutti i servizi igienici siano distinti per sesso; inoltre ciascuno sia dotato di antibagno/spogliatoio di di-
mensione minima pavimentata regolarmente, provvisti, ciascuno, di lavabi o punti di erogazione dell’ac-
qua;

4.	 il numero dei w.c. e dei lavabi a servizio del personale sia rapportato al numero dei potenziali utilizzatori 
così come previsto dal Regolamento di Igiene e Sanità vigente;

5.	 Per quanto attiene il piano seminterrato, al momento dell’agibilità, per gli effetti degli artt. 10/bis e 10/
ter del D.lgs. 241/00, il servizio SPESAL chiederà di documentare l’esito delle misurazioni della radioatti-
vità naturale legata ai prodotti di decadimento del radon e del toron; inoltre si riserva di rilasciare even-
tuale deroga di cui all’art. 65 del D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.; Si precisa che il numero dei posti in ciascuna 
Aula sarà quello determinato al momento del rilascio del certificato di Agibilità”;

-	 Ministero dell’Interno – Comando provinciale Vigili del Fuoco Lecce – Ufficio Prevenzione, prot. n. 9625 
del 09.07.2015 nel quale si riportava quanto segue: “Con riferimento all’istanza della S.V.,  ... omissis...  
comunica che il progetto relativo all’attività sopra indicata è, ai soli fini antincendio, CONFORME alle norme 
ed ai criteri di prevenzione incendi vigenti. Si precisa comunque, ad ogni buon fine, che anche per quanto non 
espressamente indicato nella documentazione prodotta dovranno osservarsi le relative norme di sicurezza 
antincendio ed i criteri generali di prevenzione incendi, oltre le prescrizioni di seguito riportate ...omissis....;

-	 REGIONE PUGLIA – Sezione Lavori Pubblici, prot. n. 29552 del 02/12/2015 nel quale si riportava quanto
segue: “...omissis... si esprime parere FAVOREVOLE esclusivamente in ordine alla compatibilità delle  

previsioni dell’intervento proposto con le condizioni geomorfologiche dell’area interessata nel rispetto delle 
conclusioni proposte nella caratterizzazione geotecnica contenuta nella relazione del professionista incarica-
to.”;

a seguito alla consultazione dei SCMA, entro la scadenza prefissata, sono pervenuti i seguenti pareri/
contributi:
a)	 Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, con nota trasmessa via PEC in data 22/01/2016, 

recante prot. n. 781 del 22/01/2016 comunicava quanto segue: “Con riferimento alla questione indicata in 
oggetto, la Scrivente avendo delegato le Soprintendenze competenti in indirizzo, ad esprimersi in merito ai 
procedimenti di assoggettabilità a VAS in considerazione dei tempi stretti delle procedure, comunica alle 
stesse di rispondere direttamente all’Autorità competente sopra citata, tenendo informato questo Segreta-
riato Regionale.”

b)	 Autorità di Bacino della Puglia,  con nota trasmessa via PEC in data 08/02/2016, recante prot. n. 781 
del 22/01/2016 comunicava quanto segue: ”...omissis.., si fa presente che dalla verifica degli elaborati  
desunti dal portale comunale non si registrano vincoli PAI per l’area d’intervento.”;

c)	 Acquedotto Pugliese,  con nota trasmessa via PEC in data 16/02/2016, recante prot. n. 16355 del 
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15/02/2016 comunica che: “Si riscontra la nota del 19/01/2016 pari oggetto, afferente la richiesta e si 
comunica che dalla visione degli elaborati grafici di progetto trasmessi, all’interno dell’area sede della 
realizzazione del costruendo edificio destinato ad ospitare attività didattiche non insistono opere idriche e 
fognanti gestite da questa Società.”;

d)	 Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo – Soprintendenza belle arti e paesaggio per le  
Provincia di Lecce, Brindisi e Taranto - Lecce, con nota trasmessa via PEC in data 12/02/2016, recante prot. 
n. 2241 del 12/02/2016 comunicava quanto segue:” In riferimento alla questione indicata in oggetto, 
questa Soprintendenza, per quanto di competenza, ritiene che per l’impatto dell’intervento sull’assetto 
del territorio urbano sia necessario procedere alla sottoposizione a VAS del progetto in argomento. Con 
l’occasione si esprimono già da ora le criticità rilevate dall’analisi della documentazione in formato digita-
le messa a disposizione, soprattutto in relazione all’area oggetto dell’intervento, per la quale la variante 
urbanistica prevede la trasformazione dell’area da zona tipizzata a ^verde privato o di pertinenza di edifici 
di interesse collettivo a F22 ^attrezzature per l’istruzione superiore – università^, sottraendo alla città, 
in contrasto con gli attuali indirizzi di pianificazione urbanistica, la possibilità di realizzare un polmone 
verde in un contesto di riferimento identificabile come cerniera urbana. Tale area costituisce uno snodo 
nevralgico nel contesto di riferimento, caratterizzato dall’armonico rapporto di articolazione tra gli edifici 
originariamente destinati alle lavorazioni dei tabacchi e le aree destinate alle colture sperimentali, l’area 
cimiteriale e le sedi dell’Università e l’ingresso alla Città. Inoltre per l’area è stata riconosciuta e ribadita 
l’importanza storico – testimoniale denominata giardino ^Bonadie^, già previsto nel progetto originario 
della costruzione dell’ex Centro Ricerche Agricoltura, e poi realizzato, in quanto luogo fisico di sperimen-
tazione colturale delle diverse varietà di tabacco. L’impianto del progetto nell’area indicata concorrerà a 
modificare in maniera permanente l’equilibrio e il respiro del vuoto urbano che potrebbe essere valorizzato 
nella direzione della riconoscibilità del contesto quale nodo di scambio intersettoriale.”

e)	 Autorità Idrica Pugliese, con nota trasmessa via PEC in data 1602/2016, recante prot. n. 670 del 
16/02/2016 comunicava quanto segue: “Con riferimento alla nota richiamata in oggetto ed acquisita al 
prot. AIP n.202/2016, questa Autorità, per quanto di competenza, significa quanto segue. L’area oggetto 
di intervento, secondo il vigente PRG di Lecce, viene tipizzata come “zona a verde privato o di pertinenza 
di edifici di interesse collettivo”; il presente progetto propone una riclassificazione dell’area in “zona F22- 
attrezzature per l’istruzione superiore-università ed attrezzature sportive universitarie”. Giova evidenziare 
che tale area è interna alla perimetrazione dell’agglomerato di Lecce, così come individuato dal vigente 
Piano Tutela delle Acque (rif. Deliberazione Consiglio regionale n. 230 del 20/10/2009). A riguardo, con 
riferimento alle opere di competenza della scrivente Autorità ed alla documentazione consultabile sul sito 
al seguente indirizzo : http://www.comune.lecce.it/settori/ambiente---igiene---sanit%C3%A0---protezione 
civile ufficiounico- dei-rifiuti---energia---v-i-a---randagismo-e-canili/progetti/vas-polo-urbano-via-calasso 
si rileva che per la rete idrica e fognaria di progetto si prevede l’allaccio, rispettivamente, alla rete idrica 
e fognaria esistente. A tal proposito, con riferimento al dimensionamento della rete idrico/fognaria, si 
rammenta, a codesta Amministrazione Comunale, che il vigente Piano d’Ambito riporta la previsione de-
mografica ISTAT, corrispondente allo scenario alto, e che per gli abitati ricadenti nella classe demografica 
tra 50.000-100.000 abitanti residenti (tra cui ricade l’abitato di Lecce), considera una dotazione idrica (al 
netto delle perdite) di previsione al 2018 pari a 190 l/(ab*g). Per quanto rappresentato, in ragione anche 
della normativa di settore vigente (PRTA) e fermo restando che deve intendersi verificata la conformità con 
le infrastrutture del Servizio Idrico Integrato (ove interessate) avvalendosi delle necessarie consultazioni 
presso il Gestore AQP S.p.A., si esprime parere di compatibilità agli strumenti di pianificazione vigenti.”;

f)	 ASL LECCE – Dipartimento di Prevenzione SISP, con nota acquista al protocollo generale di questa A.C. 
in  data 15/02/2016 al n. 21180 comunica quanto segue: “Vista la nota prot. n. G0007667/2016 del 
19.01.2016 di codesto Ufficio con la quale si designava questo Ente quale Soggetto Competente in Materia 
Ambientale e si chiedeva contestualmente l’espressione di eventuale parere in merito all’assoggettabilità a 
VAS del Progetto in oggetto; Fatta salva l’acquisizione del parere di altri Enti competenti sulla Valutazione 
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Ambientale Strategica dei Piani; Valutata la documentazione visionata sul link indicato; Fermo restando 
l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni igienico — sanitarie contenute nelle norme vigenti nonché nei 
regolamenti locali anche per quanto non esplicitato di seguito; per quanto di competenza si ritiene che il 
Progetto in oggetto possa essere escluso dal procedimento di Valutazione Ambientale Strategica.”;

g)	 Regione Puglia – Servizio Pianificazione della Mobilità e dei Trasporti, con nota trasmessa via PEC in data 
23/02/2016 comunicava quanto segue: “ ...omissis....  Con riferimento al procedimento in oggetto, a segui-
to dell’analisi e delle verifiche della documentazione consultabile e scaricabile dal link indicato, si riferisce 
che gli interventi previsti non presentano interferenze con atti di programmazione/pianificazione di com-
petenza della sezione scrivente. Si precisa, inoltre, che si è operata una verifica di coerenza dell’intervento 
in oggetto anche rispetto agli scenari e alle direttive contenute nel revisionando Piano Operativo di Attua-
zione 2015-2019 adottato con DGR n. 676 del 02.04.2015.”;

h) 	Arpa Puglia Dipartimento di Lecce, con nota trasmessa via PEC in data 23/02/2016, inviava il pro-
prio p rere favorevole con prescrizioni recante prot. n. 0011757 - 38 del 23/02/2016, nel quale si ri-
porta quanto segue: “... omissis.... Per gli aspetti di competenza della scrivente Agenzia, in base alle  
informazioni contenute nel Rapporto Ambientale Preliminare, si esprime parere favorevole all’esclusione 
della variante urbanistica proposta dalla procedura di VAS, con la prescrizione che siano concretamente 
adottate, nelle successive fasi progettuali e di realizzazione, le misure di mitigazione descritte nel paragra-
fo 5.4 ^Potenziali misure di mitigazione^.”;
con nota inviata tramite PEC e recante prot. n. 17973-IX/1 del 24/02/2016, il RUP/Coordinatore Generale 

dell’Università del Salento, ing. Antonio De Vitis, trasmetteva le proprie osservazioni circa il parere del Mini-
stero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo – Soprintendenza belle arti e paesaggio per le Provincia 
di Lecce, Brindisi e Taranto – Lecce prot. n. 2241 del 12/02/2016;

alla data di redazione del presente provvedimento di verifica, scaduti i termini di cui al D.lgs. 152/2006 e 
alla Legge Regionale 44/2012, non sono pervenuti i pareri e/o contributi, della Regione Puglia - Servizio urba-
nistica, Regione Puglia - Servizio Assetto del territorio, Regione Puglia - Servizio Tutela Acque, Regione Puglia 
- Servizio ciclo dei rifiuti, Arpa Puglia, Provincia di Lecce Settore LL.PP. e Mobilità, Provincia di Lecce Settore 
Territorio e Ambiente, Regione Puglia Assessorato Opere Pubbliche – Struttura Tecnica provinciale di Lecce 
ed A.Q.P. – Direzione Industriale;

con lettera del 07.03.2016 il Presidente della Commissione Locale VAS del Comune di Lecce, trasmetteva al 
dirigente del settore ambiente, in qualità di Autorità competente, i verbali delle sedute del 29 febbraio e del 
07 marzo riguardanti l’analisi dell’intervento in parola. Nel verbale della seconda seduta si ripota quanto se-
gue: “La Commissione dopo ampia discussione ed esaminati tutti gli elaborati tecnici ed i pareri pervenuti dei 
SCMA e nello specifico il parere del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo – Soprintendenza 
belle arti e paesaggio per le Provincie di Lecce, Brindisi e Taranto - Lecce, nel quale si riportava che: omissis 
ritiene, ad oras, che il rapporto preliminare non approfondisca adeguatamente le tematiche ambientali, né 
consente di vagliare tutte le misure possibili per garantire la sostenibilità delle trasformazioni, comprese le 
mitigazioni e/o le compensazioni, pertanto è opportuno un approfondimento in termini di:
14.	valutazione dell’impatto acustico dell’opera, pre e post intervento, secondo quanto stabilito dalla legge 

447/95, DPCM 01/03/91 e ss.mm.ii. e leggi in materia;
15.	destinazione d’uso della particella residua, ad oggi in carico sempre alla particella 3009, che non risulta 

nell’intervento ma riportata sugli elaborati grafici come area destinata a parcheggio dell’ex complesso 
CRA, e quindi stralciata dal piano;

16.	piano di campionamento e caratterizzazione del Radon e del Toron secondo quanto previsto dal Decreto 
Legislativo del Governo 17 marzo 1995 n. 230 e successive integrazioni e modifiche (D.Lgs.241/2000, D.L-
gs.257/2001);

17.	verifica sulla conformità del sistema di smaltimento dei reflui civili secondo quanto previsto dal Regola-
mento Regionale n. 26/2011;

18.	verifica sulla conformità del sistema di smaltimento delle acque meteoriche secondo quanto previsto dal 
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Regolamento Regionale n. 26/2013;
19.	analisi degli impatti cumulativi derivanti dall’attuazione del progetto con le altre previsioni insediative che 

interessano l’area di intervento. In particolare fornendo “dettagli circa il carico urbanistico, il consumo di 
suolo e l’artificializzazione del paesaggio preesistente prodotto dall’attuazione dell’intervento proposto”;

20.	valutazione dettagliata circa l’impatto sulla mobilità e sui flussi di traffico a seguito della realizzazione 
dell’opera in questione. Anche in considerazione della situazione preesistente, presenza nelle immediate 
vicinanze del siti terminal degli autobus di linea;

21.	sulle matrici rifiuti e biodiversità, in quanto non sono state effettuate valutazioni così come non vengono 
analizzati i potenziali effetti negativi in relazione alla eventuale produzione di rifiuti da parte della nuova 
attività che verrà intrapresa nell’area di intervento;

22.	matrice paesaggio, in quanto non sono stati effettuati sufficienti approfondimenti e valutazioni sull’inse-
rimento degli edifici di nuova realizzazione nel contesto ambientale circostante, con la predisposizione di 
rendering per mostrare l’impatto visivo dei manufatti in relazione agli spazi naturali ed antropici limitrofi;

23.	inquadramento dell’intervento in riferimento alle aree limitrofe ed in particolare alla fascia di rispetto con 
l’area cimiteriale, complesso degli “Olivetani” e la chiesa di “SS. Nicolò e Cataldo”;

24.	valutazione dell’interferenza reale con la falda acquifera superficiale e lo scavo per la realizzazione dell’in-
tervento;

25.	consistenza del manufatto sulle caratteristiche dimensionali dell’opera ed relativi calcoli plano – volume-
trici dell’intervento, considerato che il manufatto proposto, per dimensioni (si prevede una cubatura di cir-
ca 23.000 mc), costituirebbe un elemento di impatto non trascurabile, da valutare soprattutto in funzione 
dei caratteri qualificanti il territorio circostante. Tali caratteri si possono identificare:
- 	nella residua naturalità dell’area legata allo sfruttamento dei suoli preesistenti;
- 	nel valore che le aree non edificate hanno anche in funzione di compensazione della presenza - assai 

rilevante dal punto di vista paesaggistico. L’area di intervento risulta già fortemente antropizzata con 
traffico ad alto scorrimento e carenza di verde;

- 	nel rilevante interesse che tale territorio ha per la storia della città di Lecce e di tutto il Salento, in fun-
zione delle numerose presenze archeologiche legate all’insediamento messapico di Rudiae.

26. modalità di recupero e smaltimento dei rifiuti/sottoprodotti, secondo quanto previsto nel D.lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii.

Per le motivazioni espresse in narrativa, la Commissione ritiene, il “progetto per la realizzazione di un edifi-
cio destinato ad ospitare le attività didattiche delle Facoltà Umanistiche del Polo Urbano, ubicato nel comples-
so ex Centro Ricerche Agricoltura (C.R.A.) in Lecce alla via Francesco Calasso”, assoggettato alla procedura di 
V.A.S. ai sensi degli articoli da 9 a 15 della Legge Regionale n. 44 del 14/12/2012 e ss.mm.ii.”

Considerato che il Settore Pianificazione Sviluppo del Territorio quale Autorità procedente, non ha tra-
smesso entro i trenta giorni dalla ricezione dei pareri suddetti, così come previsto dall’art. 8 comma 3 della 
Legge Regionale n. 44/2012, osservazioni e/o controdeduzioni relativamente a quanto rappresentato nei 
suddetti pareri dai S.C.M.A.;

Considerato che la pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e ss.mm.ii. in 
tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal 
vigente Regolamento comunale per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari;

Considerato che ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da 
evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora 
tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamen-
te richiamati.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti tecnico-amministrativi, in base all’analisi della documen-
tazione fornita, anche alla luce dei pareri resi dai Soggetti Competenti in materia Ambientale intervenuti nel 
corso del procedimento;
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Ritenuto che il “progetto per la realizzazione di un edificio destinato ad ospitare le attività didattiche delle 
Facoltà Umanistiche del Polo Urbano, ubicato nel complesso ex Centro Ricerche Agricoltura (C.R.A.) in Lecce 
alla via Francesco Calasso”; debba, per quanto sopra espresso, essere assoggettato alla procedura di valuta-
zione ambientale strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii.;

Ritenuto che, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 44/2012 “il proponente o l’autorità procedente re-
digono il rapporto ambientale, che costituisce parte integrante del piano o programma e ne accompagna 
l’intero processo di elaborazione e approvazione”;

Ritenuto che, in virtù dell’art. 10 comma 6 della L.R. 44/2012, le attività svolte nel corso della procedura 
di verifica di assoggettabilità a VAS di cui alla presente determinazione esauriscono la fase di consultazione in 
merito alla definizione della portata e del livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto Am-
bientale (prevista all’art. 9 della L.R. 44/2012 e dall’art. 13 del D.lgs. 152/2006), a condizione che, nell’ambito 
della procedura di VAS, che l’Autorità Procedente vorrà avviare in attuazione del presente provvedimento, si 
garantisca il rispetto delle seguenti indicazioni:
• siano individuati come Soggetti Competenti in materia Ambientale tutti gli Enti già consultati nell’Ambito 

della presente verifica di assoggettabilità a VAS. L’Autorità procedente o l’Autorità Competente potranno in 
ogni caso, qualora si renda necessario, individuare altri Enti come SCMA anche successivamente all’adozio-
ne del presente provvedimento;

•	siano prese in considerazioni nel Rapporto Ambientale tutte le criticità ambientali evidenziate nel presente 
provvedimento ciò anche in considerazione di quanto richiesto dalla Soprintendenza per i beni architetto-
nici e paesaggisti di Brindisi – Lecce e Taranto e dalla Commissione Locale VAS;

• 	al fine di consentire una più efficace valutazione degli impatti cumulativi siano approfondite, le procedure 
urbanistiche seguite per l’attuazione dell’intervento anche con riferimento alle matrici ambientali: energia, 
rumore, clima, acque, rifiuti, ecc.;

• il proponente congiuntamente con l’Autorità procedente redigono, ai sensi dell’art. 13 della Legge regiona-
le n. 44/2012, una dichiarazione di sintesi. La stessa dovrà essere approvata dall’Autorità procedente cosi 
come previsto dal comma 2 della suddetta legge regionale.

Ritenuto che il presente provvedimento:
• 	e relativo alla sola verifica di assoggettabilità a VAS del “progetto per la realizzazione di un edificio destinato 

ad ospitare le attività didattiche delle Facoltà Umanistiche del Polo Urbano, ubicato nel complesso ex Centro 
Ricerche Agricoltura (C.R.A.) in Lecce alla via Francesco Calasso”;

• 	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al Piano in oggetto introdotte dai 
soggetti competenti in materia ambientale e dagli Enti preposti ai controlli di compatibilità previsti dalla 
normativa vigente nel corso del procedimento di approvazione delle stesse, anche successivamente all’ado-
zione del presente provvedimento, purché con lo stesso compatibili;

• 	non esonera l’Autorità procedente dall’acquisizione di ogni altro parere e/o autorizzazione per norma pre-
visti, ivi compresi i pareri di cui alla L.R. 11/2001 e ss.mm.ii. e al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. in materia di 
Valutazione di Impatto Ambientale, qualora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione;

• 		e altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto.
esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica e per l’effetto

DETERMINA

1.	 di dichiarare quanto espresso in narrativa parte integrante del presente provvedimento;
2.	 di ritenere il “progetto per la realizzazione di un edificio destinato ad ospitare le attività didattiche delle 

Facoltà Umanistiche del Polo Urbano, ubicato nel complesso ex Centro Ricerche Agricoltura (C.R.A.) in 
Lecce alla via Francesco Calasso”, proposto dall’Università del Salento, assoggettato alla procedura di Va-
lutazione Ambientale Strategica ai sensi degli articoli da 9 a 15 della Legge Regionale n. 44 del 14/12/2012 
e ss.mm.ii. per tutte le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate;
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3.	 di demandare al Settore Pianificazione e Sviluppo del Territorio, in qualità di Autorità procedente, gli 
adempimenti richiamati al precedente punto 2 nonché tutte le attività di competenza e previste dalle leggi 
in materia;

4.	 di precisare che il presente provvedimento:
-	 si riferisce esclusivamente alla VAS dell’intervento in parola;
-	 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative alla variante in oggetto intro-

dotte dai soggetti competenti in materia ambientale e dagli enti preposti ai controlli di compatibilità di 
cui alla normativa statale e regionale vigente, con particolare riferimento alla tutela del paesaggio ed al 
governo del territorio, nel corso del procedimento di approvazione, anche successivamente all’adozione 
del presente provvedimento, purché con lo stesso compatibili;

-	 viene emesso fatti salvi eventuali diritti di terzi;
- non esonera l’autorità procedente e/o il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, conces-

sioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque denominati, anche in materia ambientale, con 
particolare riferimento alle procedure di VIA e verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della normativa 
nazionale e regionale vigente, qualora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione;;

-	 è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e  
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

5.	 di trasmettere il presente provvedimento:
-	 agli Enti Interessati (S.C.M.A.);
-	 all’Albo pretorio comunale;
-	 all’Autorità procedente per l’adempimenti previsti dal presente provvedimento, dalla Legge Regionale 

n. 44/2012 e ss.mm.ii., dalla Legge Regionale 7 ottobre 2009 n.20 e ss.mm.ii. e dalle altre normative di 
settore;

-	 al RUP, ing. Antonio DE VITIS, antonio.devitis@cert-unile.it
-	 alla Regione Puglia Ufficio Programmazione politiche Energetiche VIA e VAS;
-	 all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP all’in-

dirizzo, burp@pec.rupar.puglia.it;
-	 sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it e/o  

sul Portale VAS previsto dall’art. 19 della legge regionale n. 44/2012 per la pubblicazione;
6.	 di dichiarare il presente provvedimento esecutivo;
7.	 di dare atto che avverso la presente determinazione chiunque interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° 

della L. 241/90 e ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale 
amministrativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente
Arch. Fernando Bonocuore




